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RIASSUNTO 

La vite, al pari delle orticole, è una coltura gravemente danneggiata dai nematodi fitoparassiti. 
In questi ultimi anni, si sta assistendo ad un progressivo decremento quali-quantitativo delle 
produzioni viticole, legato anche ad un aumento della diffusione della degenerazione infettiva 
della vite. Al fine di comprendere la relazione pianta-nematode, è stata eseguita un’indagine in 
un’area viticola D.O.C.G. del Veneto. Le specie individuate e che richiedono maggiore 
attenzione per abbondanza, diffusione e pericolosità, sono state Mesocriconema xenoplax e 
Xiphinema index. Quest’ultima è particolarmente pericolosa in quanto vettrice del nepovirus 
Grapevine Fanleaf Virus (GFLV), che è responsabile della degenerazione infettiva e causa 
gravi perdite economiche alle aziende viti-vinicole. Inoltre, non è da sottovalutare la presenza 
di Pratylenchus vulnus. È emersa altresì con elevata frequenza, e talvolta con cospicue 
cariche, la presenza dei Mononchina che svolgono un ruolo importante nel controllo dei 
nematodi dannosi. Le popolazioni di fitoparassiti e non sono risultate alquanto discordanti tra i 
due areali oggetto dell’indagine. Nell’ambito dei non fitoparassiti, sono in equilibrio tra loro le 
popolazioni dei Rhabditina e dei Dorylaimina; al secondo sottordine menzionato afferiscono 
specie che prediligono ambienti non inquinati. 
Parole chiave: nematodi, vite, Grapevine Fanleaf Virus 

 
SUMMARY 

NEMATOFAUNA PRESENT IN VINEYARDS OF THE VENETO REGION 
Grapevines, like most horticultural crops, suffer from serious attacks by plant-parasitic 
nematodes. In the last few years, nematodes have an increasing negative impact on crop yield, 
also due to synergistic damages caused by the co-presence of nematodes and viruses. To better 
understand the relationship beetwen nematodes and grapes, a survey was carried out in a 
D.O.C.G. wine-growing area of Veneto. Most concerns were due to the detection of species as 
Mesocriconema xenoplax and Xiphinema index. The latter is one of the vectors of the 
Grapevine fanleaf virus (GFLV), the most economically important nepovirus for vineyards, 
causing the infectious degeneration. Some individuals of Pratylenchus vulnus were also found. 
However, numerous predaceous nematodes as Mononchida were found within several soil 
samples. Mononchida plays an important role in contrasting the spread of other nematodes, 
including plant-parasitic nematodes. During the survey, free-living (as Dorylaimina and 
Rhabditida) and plant-parasitic nematodes were homogeneusly distributed among samples. 
However, there were differences in the ratio of free-living and plant-parasitic nematodes 
between the two investigated areas. Among free-living nematodes, the populations of 
Rhabditina and Dorylaimina were balanced. The latter sub-order includes species that prefer to 
live in non-polluted environments. 
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campioni) anche se le popolazioni sono state numericamente elevate (in media circa 46  
individui/campione fino ad un massimo di 225).  

Alquanto frequente è stato anche il rilevamento dei generi Aphelenchus spp. e 
Tylenchorhynchus spp. sebbene in popolazioni molto basse. Ancora più contenute le presenze  
e le cariche dei generi Aphelenchoides, Ditylenchus, Paratylenchus, Longidorus,  
Paratrichodorus e Trichodorus. Elevata è risultata la frequenza, talvolta in popolazioni  
numerose, dei nematodi predatori in particolare i Mononchina. I non fitoparassiti  
(Dorylaimina e Rhabditida) hanno mostrato sia tra loro che rispetto ai fitofagi una presenza  
prossima al rapporto 1:1.   

La percentuale di rinvenimento dei tre gruppi trofici (fitoparassiti, predatori e non 
fitoparassiti) è stata riportata in figura 1.  
 
 Figura 1. Nematofauna, espressa in percentuale sul totale, dei tre gruppi trofici riscontrati   
 nell’areale del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene  

 
 

La nematofauna riscontrata nel Soave è stata riportata in tabella 2.  
Come per il precedente, in questo areale è emersa una presenza costante ed in popolazioni 

elevate e miste, anche all’interno del genere, nello stesso campione di Helicotylenchus spp. e/o 
Rotylenchus. 

Risposta analoga si è avuta anche per M. xenoplax, sebbene l’ incidenza (24% a fronte 20%) 
ed il livello di infestazione (21,9 a fronte del 12,2) siano risultati leggermente più elevati in 
questo areale. 

X. index è stato individuato nel 35% dei campioni, con popolazioni comprese tra 1 e 182 
individui. Frequentemente sono stati ritrovati esemplari di X. pacthaicum (39% a fronte del 
14%), ma con cariche più modeste (popolazione media circa 7 individui fino ad un massimo di 
45). Invece, occasionale e con sporadici individui, è risultata la presenza di X. italiae. 

Sempre tra i fitoparassiti comune, ma con popolazioni esigue, è stato il rinvenimento di 
Aphelenchus spp. e Tylenchorhynchus spp. 

La frequenza dei Pratylenchus è stata, invece, contenuta (circa 9%) e con pochi esemplari, 
ad eccezione di un sito dove sono stati riscontrati oltre 100 individui. L’acquisizione dei 
caratteri morfo-biometrici di questa popolazione ha consentito l’identificazione di P. vulnus.  

50,4547,75

1,8

fitoparassiti

non fitoparassiti

predatori
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GL� QHPDWRGL� JDOOLJHQL� GHO� JHQHUH� Meloidogyne� DL� TXDOL� DSSDUWHQJRQR� VSHFLH� GDQQRVLVVLPH�
DQFKH�SHU�OD�YLWH��6HPSUH�WUD�L�ILWRSDUDVVLWL�DQFRUD�SL��FRQWHQXWH�VRQR�ULVXOWDWH�OH�SUHVHQ]H�H�OH�
FDULFKH�GL�DOWUL�JHQHUL��TXDOL�Criconema, Longidorus, Paratrichodorus��
,Q�TXHVWR� DUHDOH�PROWR� HOHYDWD� q� ULVXOWDWD� OD� IUHTXHQ]D� FRQ� OD�TXDOH� VRQR� VWDWL� ULVFRQWUDWL� L�

QHPDWRGL� SUHGDWRUL�� LQ� SDUWLFRODUH� L� 0RQRQFKLQD� ������� FKH� LQ� DOFXQL� FDPSLRQL� KDQQR�
PDQLIHVWDWR�OD�SUHVHQ]D�GL�ROWUH�����LQGLYLGXL��
,QILQH�� LO� UDSSRUWR� WUD� L� WUH� JUXSSL� WURILFL� �ILJXUD� ��� HYLGHQ]LD� FKH� QHOO¶DUHD� GHO� 6RDYH�� L�

QHPDWRGL� ILWRSDUDVVLWL� KDQQR� PRVWUDWR� XQ¶LQFLGHQ]D� LQIHULRUH� �������� ULVSHWWR� DOO¶DUHD� GHO�
3URVHFFR����������
�

7DEHOOD����1HPDWRIDXQD�SUHVHQWH�QHL�����FDPSLRQL�SUHOHYDWL�QHJOL�DUHDOL�GHO�6RDYH�

*UXSSL�WURILFL�
&DPSLRQL�
LQIHVWDWL� ,QGLYLGXL��Q��� ��VXO�

JUXSSR�
WURILFR�

��
VXO�
WRWDOH�Q�� �� PLQ�� PD[� PHGLD� WRWDOH�

Aphelenchus�VSS�� ��� ����� �� ��� ���� ���� ����� ����
Criconema�VSS�� �� ���� �� �� ���� �� ����� ������

Helicotylenchus�
H�R�Rotylenchus VSS�� ���� ���� �� ���� ������ ������� ������ ������

Meloidogyne OY�� �� ���� �� ��� ���� ��� ����� ����
Mesocriconema xenoplax ��� ����� �� ��� ����� ���� ����� ����

Pratylenchus�VSS�� ��� ���� �� ���� ����� ���� ����� �����
Tylenchorhynchus�VSS�� ��� ����� �� ��� ����� ���� ����� �����

Xiphinema index� ��� ����� �� ���� ���� ���� ����� ��
Xiphinema italiae �� ���� �� �� ���� �� ����� �����

Xiphinema pacthaicum ��� ����� �� ��� ���� ���� ����� ����
Longidorus �� ���� �� ��� ���� �� ����� �����

Paratrichodorus �� ���� �� �� ���� �� ����� �����
7RWDOH�ILWRSDUDVVLWL� � � � � � ������� ���� �

6HLQXUD� ��� ���� �� �� ���� ��� ����� �����
0RQRQFKLQD� ���� ����� �� ���� ����� ������ ������ ����

7RWDOH�SUHGDWRUL� � � � � � ������ ���� �
5KDEGLWLGD� ���� ���� �� ���� ����� ������ ������ ������
'RU\ODLPLQD� ���� ����� �� ���� ��� ������ ������ �����

7RWDOH�QRQ�ILWRSDUDVVLWL� � � � � � ������� ���� �
��QHPDWRGL�ILWRSDUDVVLWL� � � � � � � � �����
��QHPDWRGL�SUHGDWRUL� � � � � � � � ����

��QHPDWRGL�QRQ�ILWRSDUDVVLWL�
1HPDWRIDXQD�WRWDOH�

�Q��LQGLYLGXL��
� � � � � �

������� � �����
����

�

307



Figura 2. Nematofauna, espressa in percentuale sul totale, dei tre gruppi trofici riscontrati 
nell’areale del Soave  

 
 
I predatori sono stati maggiormente rappresentati rispetto all’areale precedente. La percentuale 
dei non fitoparassiti nel Soave, rispetto all’areale del Prosecco, è risultata inferiore, sebbene i 
Rhabditida ed i Dorylaimina hanno manifestato anche in questo caso un rapporto prossimo al 
50% tra loro. 
 

CONCLUSIONI 
L’insieme dei dati acquisiti nelle zone d’indagine, oltre a fornire uno spaccato abbastanza 

chiaro sulle problematiche nematologiche di questi vigneti, ci consente di desumere 
informazioni utili a definire l’ecosistema vigneto di questi due areali. 

Relativamente alle specie riscontrate quella più pericolosa, essenzialmente per la sua 
capacità di veicolare il virus GFLV è, senza alcun dubbio, X. index. Ciò anche in quanto il 
rinvenimento di questa specie è stato consueto ed in qualche caso anche in popolazione molto 
elevata. La sua pericolosità, è ulteriormente confermata dalla frequente positività delle piante 
al virus (il 60% - Dati CREA in via di pubblicazione). Non è da escludere che questa lieve 
discrasia sia da imputare a popolazioni di X. index non virulifere o a cariche numericamente 
molto modeste, che, all’analisi nematologica, non sempre evidenziano la presenza del 
nematode. 

Tecnicamente potrebbe risultare pericolosa la presenza di X. italiae, specie ampiamente 
diffusa nell’area mediterranea, segnalata in Israele per la sua capacità di veicolare GFLV 
(Cohn et al., 1970). Questa osservazione tuttavia non è stata confermata negli anni a seguire 
da popolazioni diverse da quelle d’origine. 

X. pacthaicum, specie polifaga ed ampiamente diffusa nel Bacino del Mediterraneo, pur 
essendo stata riscontrata in entrambi gli areali e talvolta con cariche alquanto elevate nell’area 
del Soave, non desta particolari preoccupazioni. Ciò in quanto non è nota la capacità di questa 
specie di veicolare virus ed inoltre, pur essendo di frequente rinvenuta in popolazioni 
elevatissime (in Israele circa 2.500 individui in 200 g di terreno), non ha mai mostrato arrecare 
danni evidenti; d’altro canto le notizie sulla reale patogenicità sono molto scarse. 

62,55
3,68

33,79

fitoparassiti

predatori

non fitoparassiti
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8QD�VSHFLH� ULQYHQXWD�FRQ�GLVFUHWD� IUHTXHQ]D��PD� LQ�SRSROD]LRQL�FRQWHQXWH�� LQ�HQWUDPEL�JOL�
DUHDOL�q�M. xenoplax��4XHVWR�&ULFRQHPDWLGDH��LQ�JUDGR�GL�LQWHUDJLUH�FRQ�XQD�ODUJD�FHUFKLD�GL�
SLDQWH�RVSLWL��q�ULWHQXWR�LPSRUWDQWH�SHU�L�JUDYL�GDQQL�DUUHFDWL�VRSUDWWXWWR�LQ�YLWLFROWXUD��6HFRQGR�
:HLVFKHU�������D�E���������QHL�WHUUHQL�GHOOH�YDOOL�GHO�5HQR��1HFNDU��0HQR��0RVHOOD��/DKQ�HG�
$KU�� FROWLYDWH� D� YLWH� GD� VHFROL�� LO� QHPDWRGH� q� FRVWDQWHPHQWH� SUHVHQWH� HG� q� SULQFLSDOPHQWH�
ORFDOL]]DWR� QHL� SULPL� ��� FP� GL� SURIRQGLWj�� 7DOH� RVVHUYD]LRQH� q� LQ� GLVDFFRUGR� FRQ� TXHOOH�
ULVFRQWUDWH� LQ� GLYHUVH� ORFDOLWj� LWDOLDQH� GRYH� OH� SRSROD]LRQL� HUDQR� FRQFHQWUDWH� D� SURIRQGLWj�
PDJJLRUL��$PEURJLRQL�H�G¶(UULFR��������0DORVVLQL�HW�DO����������M. xenoplax�q�SDUWLFRODUPQWH�
SHULFRORVR�SHU� OD�VXD� UDSLGD�FDSDFLWj� ULSURGXWWLYD�FKH� OR�UHQGH�GDQQRVR�DQFKH� LQ�SUHVHQ]D�GL�
PRGHVWH�SRSROD]LRQL��
$WWHQ]LRQH�GHYH�HVVHUH�ULYROWD�DQFKH�DO�ULQYHQLPHQWR��VHSSXU�RFFDVLRQDOH��GHL�QHPDWRGL�GHO�

JHQHUH�Pratylenchus��LQ�SDUWLFRODUH�P. vulnus� H�GHO�JHQHUH�Meloidogyne.�
7UD�L�UHVWDQWL�ILWRSDUDVVLWL�FRQVLVWHQWH��VLD�FRPH�IUHTXHQ]D�G¶LQIHVWD]LRQH�FKH�GL�DEERQGDQ]D�

DVVROXWD�� q� OD� SUHVHQ]D� GHJOL�Helicotylenchus� H�R�Rotylenchus��4XHVWL� ILWRHOPLQWL�� FRQRVFLXWL�
FRPH�QHPDWRGL�D�VSLUDOH��VRQR�GLIIXVL�LQ�WXWWR�LO�PRQGR�H�OD�ORUR�SDWRJHQLFLWj�QRQ�q�EHQ�FKLDUD��
(VVL�� FRPH� JOL� DOWUL� JHQHUL� ULQYHQXWL� �Aphelenchus��Aphelenchoides��Ditylenchus��Tylenchus��
Tylenchorhynchus�� SXU� HVVHQGR� DVVRFLDWL� DOOH� UDGLFL� GHOOH� SLDQWH� VL� WURYDQR� DQFKH� OLEHUL� QHO�
VXROR�H��LQ�PROWL�FDVL�VL�QXWURQR�SUHYDOHQWHPHQWH�GL�IXQJKL��
1HO� JUXSSR� WURILFR� GHL� SUHGDWRUL� L� 0RQRQFKLQD�� LQ� HQWUDPEL� JOL� DUHDOL� PD� VRSUDWWXWWR� LQ�

TXHOOR�GHO�6RDYH�� VRQR� VWDWL� ULQYHQXWL� VSHVVR� H� WDOYROWD� FRQ� FDULFKH�PROWR� HOHYDWH� �ROWUH�����
LQGLYLGXL���1RQ�YD�VRWWRYDOXWDWD�OD�SUHVHQ]D�GL�TXHVWD�LPSRUWDQWH�FDWHJRULD�WURILFD��VHPSUH�SL��
UDUD�� SHU� LO� VXR� ULOHYDQWH� UXROR� QHO� FRQWUROODUH� ELRORJLFDPHQWH� L� QHPDWRGL� ILWRSDUDVVLWL�� ,�
0RQRQFKLQD��DOWDPHQWH�VSHFLDOL]]DWL��VYROJRQR�XQ¶D]LRQH�SDUWLFRODUPHQWH�HIILFDFH�SHU�OD�ORUR�
YRUDFLWj�� EDVWL� SHQVDUH� FKH� XQ� VROR� LQGLYLGXR�� LQ� ��� RUH�� SXz� SUHGDUH� ��� VWDGL� JLRYDQLOL� GL�
Meloidogyne��6WHLQHU�H�+HQO\���������%LVRJQD�VRWWROLQHDUH�FKH�OD�SUHVHQ]D�GL�TXHVWL�QHPDWRGL��
FKH� SUHGLOLJRQR� DPELHQWL� VWDELOL�� q� GHO� WXWWR� VFRPSDUVD� QHL� VXROL� DG� DJULFROWXUD� LQWHQVLYD�
�SULQFLSDOPHQWH� VHUUH��� GRYH� O¶LQTXLQDPHQWR�� VRSUDWWXWWR� TXHOOR� FDXVDWR� GDJOL� DJURIDUPDFL�� q�
QRWHYROH�� /¶DVVHQ]D� GL� TXHVWL� QHPDWRGL� UDSSUHVHQWD� XQ� LQGLFDWRUH� LPSRUWDQWH� GL� LQVWDELOLWj�
DPELHQWDOH� FKH� DOOD� OXQJD� VSLQJH� OD� VSHFLH� GDQQRVD� D� SUHQGHUH� LO� VRSUDYYHQWR� VXOOH� DOWUH�
FDXVDQGR�GDQQL�LQJHQWL�DOOH�SURGX]LRQL�DJULFROH��
,QILQH� L� QRQ� ILWRSDUDVVLWL� KDQQR� PRVWUDWR�� LQ� HQWUDPEL� JOL� DUHDOL�� XQD� SHUFHQWXDOH� QHOOD�

FRPSRVL]LRQH�GHOOD�FRPXQLWj�DOTXDQWR�HTXLOLEUDWD��5KDEGLWLGD�H�'RU\ODLPLQD�VRQR�ULVXOWDWL�QHO�
UDSSRUWR�������$OO¶LQWHUQR�GHOOD�FRPXQLWj��SHUz��OD�SHUFHQWXDOH�GL�ULQYHQLPHQWR�GHL�ILWRSDUDVVLWL�
H�QRQ��q� ULVXOWDWD�PHQR�HTXLOLEUDWD�H�PHULWD�XOWHULRUL�DSSURIRQGLPHQWL��&RPSOHVVLYDPHQWH� WUD�
JOL�DUHDOL�HVDPLQDWL�QRQ�VRQR�HPHUVH�GLIIHUHQ]H�VRVWDQ]LDOL��
Ê�QRWR�FKH� OR�VSHWWUR� WURILFR�GL�XQD�QHPDWRFHQRVL�DSSDUH�DEEDVWDQ]D� LQGLFDWLYR�GHOOR�VWDWR�

GHO�VXROR�FKH�OD�RVSLWD��3HUWDQWR��OD�SUHVHQ]D�GL�XQD�ELRGLYHUVLWj�GHOOD�FRPXQLWj�ULVFRQWUDWD�QHO�
SUHVHQWH�VWXGLR��DOTXDQWR�HTXLOLEUDWD�H�YDULHJDWD��FRQVHQWH�GL�LSRWL]]DUH�L�VXROL�HVDPLQDWL�FRPH�
SRFR�DOWHUDWL�H�SHUWDQWR�UHVLOLHQWL�DL�GLYHUVL�GLVWXUEL�DPELHQWDOL��0ROWD�DWWHQ]LRQH�GHYH�HVVHUH�
SHUWDQWR� ULYROWD�DOOH� VWUDWHJLH�GL� LQWHUYHQWR�GD�DGRWWDUH�FKH�GHYRQR� QHFHVVDULDPHQWH� VFDWXULUH�
GD� XQD� SUHOLPLQDUH� DQDOLVL� QHPDWRORJLFD� GHL� WHUUHQL� GD� WUDWWDUH�� DO� ILQH� GL� LQGLYLGXDUH� OH�
RSSRUWXQH�VWUDWHJLH�GL�LQWHUYHQWR��
�

5LQJUD]LDPHQWL���
4XHVWR� ODYRUR� q� VWDWR� VYROWR� FRQ� LO� FRQWULEXWR� GHO� 3URJHWWR� ',�9,�1(�� Q�� �������� >365�
5HJLRQH�9HQHWR��PLV��������@��
�
�
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$PEURJLRQL� /��� G¶(UULFR� )�3��� ������ Macroposthonia xenoplax� �5DVNL�� ������ 'H� *ULVVH� HW�

/RRI�������VX�YLWL�LQ�GHSHULPHQWR�LQ�&DPSDQLD��Atti Giornate Fitopatologiche�����������
&RKQ�(��7DQQH�(���1LW]DQ\�)�(���������Xiphinema italiae�D�QHZ�YHFWRU�RI�*UDSHYLQH�)DQOHDI�

YLUXV���Phytopathology���������������
&RLUR�0��,��/DPEHUWL�)���(JJHU�(���%RUJR�0���������/RQJLGRULG�RI�QHPDWRGHV�IURP�YLQH\DUGV�

RI�WKH�3URYLQFH�7UHYLVR��1RUWKHDVWHU�,WDO\��Phytopath. Medit����������������
G¶(UULFR� *��� G¶(UULFR� )�3��� 9LQDOH� )���:RR� 6�/���0DUUD� 5��� $QJHOLQL� (��� /RULWR�0�� ������

1HPDWRIDXQD�SUHVHQWH�QHL�YLJQHWL�YHQHWL��VXD�GLVWULEX]LRQH�VSD]LDOH�H�GDWL�SUHOLPLQDUL�GHOOD�
GLQDPLFD�VWDJLRQDOH���LQ�VWDPSD���

0DORVVLQL� 8��� G¶(UULFR� *��� 9DUQHU� 0��� G¶(UULFR� )�3��� 6RSSHOVD� 2��� ������ 7KH� YHUWLFDO� DQG�
+RUL]RQWDO�GLVWULEXWLRQ�RI�Mesocriconema xenoplax��5DVNL��������LQ�WKH�WUHQWLR�YLQH\DUGV�
�1RUWHUQ�,WDO\���Redia����������������

1LFKRODV�3���0DJDUH\�3���:DFKWHO�0���HGV���������*UDSH�3URGXFWLRQ��Series n. 1: Diseases and 
Pests. Winetitles, Adelaide, Australia��SS�������

5DJR]]LQR�$���G¶(UULFR�*���������,QWHUDFWLRQV�EHWZHHQ�QHPDWRGHV�DQG�IXQJL��D�FRQFLVH�UHYLHZ��
Redia,���������������

6DVVHU�-�1���)UHHFNPDQ�:�-����������$�:RUOG�3HUVSHFWLYH�RQ�1HPDWRORJ\��7KH�UROH�RI�WKH�E\�
PHDQV Weech J.A.,Dickson D.W. Eds., E.O.Painter Printing Co., DeLeon Springs, Florida��
������

6WHLQHU� *��� +HLQO\�+��� ������ 7KH� SRVVLELOLW\� RI� FRQWURO� RI�Heterodera radicicola� DQG� RWKHU�
SODQW�LQMXULQJ� QHPDV� E\� PHDQV� RI� SUHGDWRU\� QHPDV� HVSHFLDOO\� E\�Mononchus papillatus�
%DVWLDQ��-��:DVK��$FDG��6FL����������������

:HLVFKHU� %��� ����a�� 'HU� (LQIOXVV� GHV� %RGHQV� DXI� GLH� 9HUEUHLWXQJ� SIODQ]HQSDUDVLWDUHU�
1HPDWRGHQ�LQ�5HEHQODJ��Mitt. Biol. Bund. Land, Forst��������������

:HLVFKHU� %��� ����b�� 8QWHUVXFKXQJHQ� ĦEHU� GDV� DXIWUHWHQ� SIODQ]HQ� SDUDVLWDUHU� 1HPDWRGHQ� LQ�
:HLQEHUJVERGHQ��Nematologica�������������

:HLVFKHU� %��� ������ 0HWKRGHQ� XQG� (UJHEQLVVH� QHXHUHU� QHPDWRORJLVFKHU� 8QWHUVXFKXQJHQ� LQ�
:HLQEHUJHQ��Deutsche Weinbau��������������
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